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Artificial Intelligence (AI) is reshaping educational paradigms by fostering a significant transformation rooted in personalization, accessibility, and in‐
clusion. This contribution, grounded in a special education pedagogy perspective, explores both the potential and criticalities of AI in educational 
contexts. It introduces a functional tripartition of AI as tool, mediator, and environment—an epistemological framework that supports the design of 
universal, inclusive educational ecosystems. Within this perspective, the crucial role of AI literacy for both teachers and learners is emphasised, high‐
lighting the importance of developing competencies that transcend technical skills and are instead rooted in critical and ethical awareness. These 
aspects pose significant challenges for the integration of AI in education but, if addressed with a conscious and reflective approach, they can unlock 
the innovative and inclusive potential of AI, further qualify the role of the teacher, and enhance pedagogical and didactic design. 
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L’intelligenza artificiale (IA) sta ridefinendo i paradigmi educativi, favorendo una trasformazione profonda che integra personalizzazione, accessibilità 
e inclusione. Questo contributo, adottando una prospettiva pedagogico‐speciale, analizza le potenzialità e le criticità dell’IA nei contesti formativi, pro‐
ponendo una tripartizione funzionale della tecnologia quale strumento, mediatore e ambiente. La tripartizione costituisce un framework epistemologico 
di riferimento per la progettazione di ecosistemi didattico‐educativi universali. In questa prospettiva, si evidenzia il ruolo cruciale dell’alfabetizzazione 
all’IA (AI Literacy) per docenti e studenti, sottolineando la necessità di acquisire competenze che vadano oltre la dimensione tecnica, radicandosi in 
una consapevolezza critica ed etica. Quest’ultimo aspetto pone sfide significative per l’integrazione dell’IA nell’educazione, che, se affrontate e agite 
con un approccio consapevole, ne evidenziano le potenzialità innovative e inclusive, qualificano ulteriormente il ruolo del docente e valorizzano la pro‐
gettazione pedagogico‐didattica. 
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1. L’Intelligenza artificiale nei contesti educativi 
 

L’intelligenza artificiale (IA) può essere considerata una delle tecnologie più dirompenti della nostra epoca, 
un ulteriore passaggio cruciale nella rivoluzione digitale successiva all’introduzione del personal computer 
e alla diffusione globale di internet attraverso il World Wide Web. Le sue potenziali applicazioni si esten‐
dono a numerosi settori, inclusa l’educazione. In questo ambito, si configura come un oggetto di ricerca 
interdisciplinare, finalizzato a potenziare e migliorare i processi di formazione e istruzione.  

In linea con la prospettiva e le indicazioni della Pedagogia Speciale italiana, che si fonda sui principi 
della  valorizzazione delle diversità, della garanzia di pari opportunità e della piena realizzazione della 
persona qualunque sia la sua condizione (Bocci, 2021; Mura, 2016; D’Alonso, Giaconi, et al., 2024), l’in‐
telligenza artificiale può rappresentare una risorsa estremamente interessante. Difatti, può offrire nuove 
opportunità trasformative per l’esperienza di insegnamento e di apprendimento, previa un’attenta con‐
siderazione delle criticità e dei rischi legati al suo utilizzo (Bastani et al., 2024; Deng et al., 2025; Fiorucci 
& Bevilacqua, 2024a; Monett & Paquet, 2024).  

Bond (2024) evidenzia la necessità di attenzione agli aspetti etici, alle opportune collaborazioni inter‐
disciplinari e al rigore metodologico nella ricerca, che devono essere sottesi all’uso e all’applicazione di 
questa tecnologia in ambito educativo, sottolineando l’importanza di una solida base scientifica per orien‐
tare il futuro sviluppo del settore. 

Le finalità e le applicazioni d’utilizzo dell’IA nei contesti educativi appaiono comunque già molteplici 
ed eterogenee. I più recenti studi (Bond et al., 2024; Boussouf et al., 2024; Chen et al., 2020; Malik et al., 
2019) rilevano come l’attenzione sia prevalentemente rivolta all’implementazione di sistemi adattivi di 
individualizzazione di strumenti atti alla valutazione, alla profilazione e alla previsione. I primi permettono 
di modellare i materiali didattici in base alle diverse esigenze, i secondi consentono l’identificazione di 
coloro che evidenziano rischi di scarso apprendimento o di abbandono scolastico, infine i sistemi previ‐
sionali offrono strumenti avanzati per analizzare le performance degli studenti e sviluppare approcci pre‐
dittivi sui risultati di apprendimento. . Complessivamente, si potrebbe già affermare che, seppure in 
maniera non sempre avvertita da tutti, l’adozione dell’intelligenza artificiale pone le basi per una radicale 
modifica dei processi d’istruzione, attraverso la personalizzazione dell’apprendimento, l’automazione dei 
compiti, la creazione di contenuti interattivi e l’implementazione di sistemi di tutoraggio intelligenti, of‐
frendo l’opportunità per lo sviluppo di nuove competenze, con implicazioni significative sia per gli inse‐
gnanti sia per gli studenti.  

Nel contesto dei bisogni educativi speciali, l’IA si sta affermando come un elemento chiave per favorire 
l’inclusione e superare le barriere che limitano l’accesso all’apprendimento. I chatbot studiati da Mateos‐
Sanchez et al. (2022) si dimostrano efficaci nel supportare persone interessate da disturbo dello sviluppo 
intellettivo, promuovendo maggiore autonomia. Salas‐Pilco et al. (2022) ampliano il discorso, analizzando 
come le tecnologie intelligenti possano abbattere barriere culturali e linguistiche, garantendo opportunità 
educative più eque. Non meno rilevante è il contributo dell’IA nel supporto alle persone che presentano 
deficit visivo: sistemi avanzati di riconoscimento vocale e descrizione automatizzata delle immagini mi‐
gliorano l’accessibilità ai materiali didattici digitali e favoriscono l’autonomia nello studio, come evidenziato 
da Fiorucci e Bevilacqua (2024a). Con riferimento ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento, i sistemi adattivi 
basati su machine learning, come quelli esaminati da Panjwani‐Charania e Zhai (2024), permettono di 
personalizzare l’esperienza educativa, migliorando le strategie di insegnamento e fornendo strumenti di 
tutoraggio intelligente. 

 Di pari importanza l’apporto dell’intelligenza artificiale nell’ambito di  un’educazione orientata alla so‐
stenibilità: secondo Leal Filho (2024), il raggiungimento degli obiettivi UN SDG1 dipende dall’integrazione 
efficace delle tecnologie digitali nei sistemi educativi. Analogamente, Knox et al., (2019), immaginano 

1 United Nations Sustainable Development Goals: L’Agenda ONU 2030 degli Obiettivi di Sviluppo sostenibile



scenari futuri in cui modelli più inclusivi e accessibili saranno resi possibili dall’adozione di tecnologie in‐
telligenti. 

Tuttavia, accanto al novero delle potenzialità, emergono sfide significative che richiedono un’attenta 
considerazione. Oltre a questioni cruciali come la già menzionata necessità di una riflessione critica ed 
etica circa le finalità e le modalità applicative, non appaiono meno rilevanti le preoccupazioni legate alla 
privacy dei dati, al rischio di pregiudizi algoritmici e alla necessità di garantire un uso equo e responsabile 
dei sistemi intelligenti, come richiamato dal documento della Commissione Europea sugli orientamenti 
etici per gli educatori (2022). Emerge chiaramente in tal senso un ulteriore problema concernente l’ esigua 
consapevolezza e comprensione dei meccanismi progettuali, procedurali e applicativi dell’IA tra i profes‐
sionisti dell’educazione (UNESCO 2024a, 2024b). A tal proposito, molti docenti manifestano incertezza 
su come integrare l’intelligenza artificiale nelle loro pratiche didattiche o addirittura nutrono preoccupa‐
zioni riguardo alla possibile sostituzione del loro ruolo professionale (Agrusti & Bonavolontà, 2021; Nirchi 
et al., 2025). 

Alla luce di quanto delineato, emergono alcuni interrogativi che orientano lo sviluppo del presente 
contributo, nello specifico: quali potrebbero essere le nuove competenze necessarie per un uso efficace, 
consapevole e critico delle tecnologie intelligenti nei contesti educativi? Nel rispetto dei fondamentali 
principi della Pedagogia Speciale, in che modo l’IA può esprimere il proprio potenziale innovatore dei e 
nei processi inclusivi e nello specifico nella didattica? 

 
 

2. L’IA e le competenze: una nuova Literacy 
 

Nell’orizzonte delle possibilità offerte da questa tecnologia, emerge dunque l’urgenza di fornire a tutti gli 
attori del contesto educativo competenze adeguate. Docenti e studenti necessitano di essere formati non 
solo come utilizzatori passivi di innovazioni tecnologiche, ma come cittadini responsabili  e co‐creatori 
dei possibili sviluppi (UNESCO, 2019, 2021; Holmes et al., 2022). Di conseguenza, diventa fondamentale 
introdurre una nuova forma di alfabetizzazione, che vada oltre il mero tecnicismo d’uso e conduca verso 
un cambio di paradigma nel modo di rapportarsi con l’IA. Ciò implica la comprensione della complessità 
di questo fenomeno e l’acquisizione di conoscenze e competenze adeguate ad avvalersi degli strumenti 
già a disposizione e di conseguenza innovare le pratiche educative. Seguendo tale approccio, come pro‐
spettato nella più recente documentazione internazionale (UNESCO 2024a, 2024b), i docenti dovrebbero 
agire quali facilitatori e guide etiche, comprendendo a fondo l’IA, utilizzandola in modo efficace, accom‐
pagnando gli studenti in modo responsabile; dovrebbero dunque essere in grado di valutare criticamente 
gli strumenti di intelligenza artificiale, selezionare quelli appropriati per gli obiettivi da raggiungere e ge‐
stire i rischi associati all’uso. Sono indicazioni che assegnano un ruolo cruciale alla formazione di base e 
a quella continua, si tratta infatti di accogliere e orientare le sfide poste da un panorama tecnologico in 
rapido cambiamento, garantendo un costante aggiornamento di conoscenze, abilità e competenze. Tutto 
questo richiede una prospettiva multidimensionale e interdisciplinare, capace di far dialogare  principi 
etici, teorie e pratiche e così contrastare il disallineamento educativo  (Padua, 2025), ormai strutturale, 
delle istituzioni scolastiche, spesso incapaci di cogliere e valorizzare appieno le opportunità offerte dalle 
tecnologie. 

Nella letteratura internazionale più recente, differenti autori hanno affrontato il tema da molteplici 
angolazioni. Shiri (2024) delinea una tassonomia dell’alfabetizzazione in intelligenza artificiale, propo‐
nendo un framework per il curriculum che enfatizza l’importanza della comprensione critica, così come 
delle implicazioni etiche e sociali. Varadarajan (2024) si concentra sul ruolo delle questioni etiche nel‐
l’educazione all’uso dell’’IA, proponendo programmi educativi che includono una solida dimensione socio‐
etica. Modran et al., (2024) propongono un modello di apprendimento ciclico, che unisce teoria e pratica, 
con l’obiettivo di sviluppare competenze critiche e creative tra gli studenti. Stolpe e Hallström (2024) sug‐
geriscono un approccio multiliteracy e interdisciplinare, che attribuisce centralità all’alfabetizzazione, per 
ampliare le opportunità educative. 
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In risposta a tale complessità di approcci e di visioni si sviluppa il concetto di Artificial Intelligence Li‐
teracy (AIL), che estende la prospettiva tradizionale, includendo non solo la comprensione del funziona‐
mento dell’IA, ma anche il suo impatto sociale e le implicazioni etiche associate. Ed è all’interno di questo 
contesto che si può leggere la proposta di Cuomo, Biagini e Ranieri (2022; 2023). Gli autori definiscono 
l’AI Literacy come un insieme di competenze che va oltre la semplice conoscenza tecnica, includendo la 
capacità di usare criticamente e responsabilmente l’IA. Il loro lavoro, delineando specifiche abilità da svi‐
luppare nei percorsi educativi, propone un interessante framework teorico‐operativo che si articola in 
quattro dimensioni. La dimensione conoscitiva, senza richiedere conoscenze tecniche avanzate, mira alla 
comprensione dei concetti fondamentali dell’IA, per rendere le persone soggetti consapevoli. La dimen‐
sione operativa si concentra sulle applicazioni pratiche dell’intelligenza artificiale, come la progettazione 
di algoritmi, l’elaborazione di dati non strutturati e l’utilizzo di strumenti intelligenti, integrando il pensiero 
computazionale e la programmazione. La dimensione critica sviluppa la capacità di valutare gli effetti del‐
l’intelligenza artificiale sulla società, comunicare e collaborare con le tecnologie, riconoscendone sia i be‐
nefici che i rischi. Infine, la dimensione etica promuove un uso responsabile e consapevole dell’IA, tenendo 
conto di aspetti quali la trasparenza, l’equità, la privacy e la sicurezza nelle applicazioni. Le dimensioni, 
tra loro interconnesse, contribuiscono a formare un individuo cosciente e critico nei confronti di questa 
tecnologia. Naturalmente non mancano le aporie (Automazione vs Autonomia; Opacità vs Comprensione; 
Mimetismo vs Fiducia) indicate da Ranieri (2024), che evidenziano una tensione tra le potenzialità dell’IA 
nell’educazione e la necessità di preservare aspetti educativi fondamentali come l’autonomia degli stu‐
denti, la comprensione critica e la fiducia nel sistema educativo. 

Sebbene differenti nei loro focus specifici, gli studi richiamati propongono un approccio olistico, con 
l’obiettivo di fornire non solo conoscenze tecniche, ma soprattutto competenze trasversali, come il pen‐
siero critico, la creatività, la capacità di problem‐solving, la collaborazione e la comunicazione. In tal senso, 
riteniamo che l’acquisizione di conoscenze, competenze operative, critiche ed etiche possa consentire lo 
sviluppo di un approccio consapevole e responsabile all’uso dell’IA, favorendo non solo l’efficacia dell’in‐
segnamento e dell’apprendimento, ma anche i processi di inclusione e uno sviluppo sostenibile. 

 
 

3. Le possibili funzioni dell’IA nella didattica 
 

Assumere piena cognizione della problematicità sottesa agli elementi richiamati rappresenta una necessità 
preliminare a ogni processo di integrazione e diffusione dell’’intelligenza artificiale nei contesti educativi.  
Tuttavia, emergono ulteriori questioni che, se analizzate attraverso la lente pedagogico‐speciale, richie‐
dono una riflessione critica supplementare. In particolare, appare indispensabile interrogarsi sulle possibili 
funzioni orientative e trasformative che l’IA può assumere nel ridefinire una didattica più equa e accessi‐
bile in chiave universale (Meyer, et al., 2014). 

Se da un lato, infatti, risulta fondamentale promuovere l’educazione all’intelligenza artificiale (AIL), 
dall’altro emerge la necessità di riflettere su come educare con l’intelligenza artificiale (AIEd) (Rivoltella, 
2023). 

La letteratura esistente, seppur non particolarmente ampia, evidenzia differenti possibilità di impiego 
dell’IA nell’educazione inclusiva, che ne sottolineano le potenzialità intrinseche (Pagliara et al., 2024). La 
personalizzazione‐individualizzazione è una delle più rilevanti e ricorrenti: l’IA può adattare i percorsi edu‐
cativi alle esigenze individuali di ogni studente, offrendo supporto personalizzato in base ai diversi bisogni. 
Questo non solo migliora l’efficacia dell’insegnamento, ma contribuisce anche a mantenere alta la moti‐
vazione, rendendo l’apprendimento più coinvolgente e pertinente e promuovendo l’uguaglianza di accesso 
all’istruzione. Dal punto di vista dei docenti, l’IA può contribuire all’ottimizzazione delle attività ripetitive 
e, al contempo, supportare la progettazione didattica, facilitando lo sviluppo di strategie educative più 
inclusive, personalizzate e basate sull’analisi dei dati per migliorare l’esperienza di apprendimento (Pan‐
jwani‐Charania & Zhai, 2024). 

Questi succinti richiami suggeriscono l’opportunità di un inquadramento teorico  organico, capace di 
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valorizzare le interazioni tra le diverse potenzialità della tecnologia. In tale prospettiva, si prospetta  un 
utilizzo multifunzionale dell’IA in ambito didattico‐speciale, che consente di rileggere l’intelligenza artifi‐
ciale non come un’entità monolitica, ma come un insieme di funzioni interconnesse che operano dinami‐
camente nei processi educativi secondo tre direttrici principali: IA come strumento, come mediatore e 
come ambiente (Fig.1). 

 

 
Figura 1 Funzioni dell’intelligenza artificiale in Educazione 

 
 
La funzione dell’IA come strumento si colloca nel dominio fisico (operatività) e denota l’uso di tecno‐

logie atte a facilitare l’erogazione di funzionalità specifiche, fornendo interventi mirati ai diversi bisogni. 
L’approccio si focalizza sulla dotazione di supporti personalizzati e individualizzati, volti a rendere il ma‐
teriale didattico accessibile, migliorare l’acquisizione di particolari aspetti dell’apprendimento e integrare 
funzionalità peculiari all’interno dei dispositivi formativi. Un esempio è rappresentato dall’impiego dell’IA 
per sviluppare tecnologie assistive, quali lettori di schermo, sistemi di riconoscimento vocale o software 
di sintesi vocale. Tuttavia, quando l’IA è utilizzata esclusivamente come strumento, rimane ancorata al 
modello medicalizzante della disabilità, concentrandosi sulle limitazioni del soggetto, piuttosto che sulle 
barriere strutturali presenti nell’ambiente. Questo approccio, se non viene integrato in una strategia più 
ampia e complessa, capace di considerare anche le dinamiche sociali e di contesto che influenzano l’ap‐
prendimento, rischia di isolare ulteriormente lo studente. 

Pertanto, per ampliare questa visione, è necessario considerare l’IA anche come mediatore. In questo 
caso, il dominio di appartenenza è quello delle rappresentazioni e comprende l’integrazione dell’intelli‐
genza artificiale per facilitare e migliorare, da una parte, le interazioni tra i soggetti e gli oggetti del pro‐
cesso di insegnamento‐apprendimento, dall’altra, la costruzione e la negoziazione di significati all’interno 
del percorso educativo. All’interno di questo dominio, l’IA assume una funzione ponte tra il soggetto che 
apprende, il docente, gli strumenti e i materiali didattici, modellando le interazioni e contribuendo a ri‐
definire l’esperienza formativa. Le sue caratteristiche chiave includono la facilitazione della comunicazione, 
la mediazione dell’accesso ai contenuti e alle risorse educative e la promozione dei processi collaborativi 
e di inclusione sociale. Ne costituiscono un esempio le piattaforme educative che favoriscono la collabo‐
razione attraverso attività cooperative e individualizzate, adattando i contenuti e le modalità di presenta‐
zione in base alle esigenze di ciascuno, facilitando in tal modo il superamento delle barriere presenti (Laak 
& Aru, 2024; Sajja et al., 2024; St‐Hilaire et al., 2022).  

Un ulteriore aspetto dell’IA quale mediatore riguarda la possibilità che essa ridefinisca il ruolo degli 
strumenti compensativi e delle misure dispensative. L’IA tende infatti ad assorbire la funzione dispensativa 
nel compensativo, offrendo soluzioni che non solo supportano gli studenti nei loro bisogni specifici, ma 
li coinvolgono attivamente nel processo di apprendimento. In tal senso, contiene in sé il potenziale per 
trasformare gli strumenti compensativi in risorse universali e contribuire a realizzare significativi processi 
di piena partecipazione scolastica e sociale per ogni alunno. Da questo punto di vista, si potrebbe affer‐
mare che l’intelligenza artificiale facilita e media l’accesso ai saperi  e alle conoscenze, sfruttando la plu‐
ralità dei codici espressivo‐comunicativi e dei canali sensoriali, promuovendo l’inclusione non solo a livello 
individuale, ma anche a livello sistemico. 

Infine, la funzione dell’IA come ambiente risiede nel dominio delle esperienze e implica la creazione 
di un ecosistema in cui le tecnologie intelligenti sono incluse nella totalità e complessità dell’esperienza 
educativa, rendendo l’intero ambiente più responsivo alle esigenze degli attori, dei processi e delle rela‐
zioni coinvolte. Le caratteristiche distintive di questo approccio sono la creazione di un sistema integrato, 
integrante e inclusivo, aperto a un continuo adattamento dell’esperienza di insegnamento‐apprendi‐
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mento. Si tratta di una prospettiva di matrice ecologica, in cui l’IA diventa parte integrante dell’ecosistema 
formativo, influenzando positivamente le dimensioni e le variabili del contesto. Per essere interpretata 
in tal modo, l’intelligenza artificiale presuppone un approccio critico, che consenta di avere piena cono‐
scenza dell’oggetto tecnologico e dei risultati che questo può produrre, nella consapevolezza che essa da 
“oggetto” possa trasformarsi in agente e motore di possibili cambiamenti. 

Si impone così la necessità di costruire un equilibrio ecosistemico nell’adozione dell’IA all’interno del 
processo di insegnamento‐apprendimento, richiamando il ruolo fondamentale e primario del docente 
nella progettazione didattica, che contempera aspetti emotivi, sociali e culturali irriducibili.  

Le tre possibili funzioni svolte dall’intelligenza artificiale nell’educazione non operano in modo isolato, 
bensì interagiscono dinamicamente, creando un ambiente complesso e interconnesso. L’IA come stru‐
mento rappresenta il livello più concreto, offrendo tecnologie e funzionalità specifiche per facilitare l’ap‐
prendimento e l’accesso alle risorse. L’IA come mediatore interviene attivamente nel processo, 
promuovendo la partecipazione attiva e la collaborazione all’interno della comunità di apprendimento. 
L’IA come ambiente contribuisce a creare un contesto educativo ancora più complesso e inclusivo, in cui 
essa è integrata in modo organico, influenzando positivamente i differenti aspetti dell’esperienza educa‐
tiva. 

Le tre funzioni si rafforzano vicendevolmente: gli strumenti diventano più efficaci grazie alla media‐
zione, che a sua volta è supportata da un ambiente inclusivo. È nell’interazione progettuale realizzata dal 
docente tra le tre funzioni che risiede la possibilità di un’integrazione virtuosa dell’IA nella didattica, po‐
nendola come elemento trasformativo capace di favorire e generare un ecosistema educativo universale. 

 
 

4. Criticità, limitazioni e sviluppi futuri 
 

Nonostante il potenziale trasformativo dell’IA nell’educazione, la sua implementazione, soprattutto in 
prospettiva inclusiva, presenta ulteriori elementi di sfida e di criticità, oltre a quelli già indicati, che richie‐
dono un’attenta riflessione. Come evidenziato dal documento della Consensus Conference di Pechino 
(UNESCO, 2019), le questioni etiche e i pregiudizi rappresentano le preoccupazioni principali, poiché i si‐
stemi di IA,  se addestrati su vasti insiemi di dati, che riflettono inevitabilmente i pregiudizi sociali esistenti, 
rischiano di perpetuare o addirittura amplificare le disuguaglianze. Un esempio è rappresentato dagli al‐
goritmi di valutazione automatica, che se non attentamente verificati, potrebbero penalizzare gli studenti 
provenienti da contesti svantaggiati o con background culturali diversi, riproponendo stereotipi e innal‐
zando le barriere già esistenti (Kleinberg, et al., 2018; Zambrano, et al., 2024). Risulta pertanto fonda‐
mentale garantire che l’applicazione dell’IA in ambito educativo non rimanga vittima di simili bias, ed 
effettivamente promuova l’equità attraverso pratiche di innovazione e di implementazione responsabili, 
evitando qualsiasi forma di discriminazione (Zurru, 2023). 

La protezione dei dati personali e della privacy costituisce motivo per un’altra sfida cruciale. Come 
noto, l’utilizzo dell’IA comporta necessariamente la raccolta e l’elaborazione di informazioni sensibili ri‐
guardanti gli studenti; diviene quindi necessario adottare misure rigorose per tutelare la riservatezza e la 
sicurezza di questi dati, nel pieno rispetto delle normative vigenti (EU IA ACT, 2024; GDPR, 2016), garan‐
tendo al contempo la massima trasparenza nelle pratiche di gestione e la garanzia del diritto degli studenti 
al controllo delle informazioni personali. 

In questo quadro complesso, la formazione e lo sviluppo della consapevolezza assumono un ruolo cen‐
trale. Docenti e studenti necessitano di una formazione specifica sull’utilizzo informato e critico delle tec‐
nologie intelligenti, che consenta loro di comprenderne appieno sia i vantaggi sia i potenziali rischi. Il 
processo formativo deve dunque includere tutti gli attori, favorendo l’acquisizione e lo sviluppo delle com‐
petenze digitali, così come delineate dal framework DigCompEdu (2017), oltreché la promozione di una 
cultura dell’apprendimento continuo, caratterizzata dalla capacità di adattare il proprio approccio e le 
proprie strategie in risposta all’evoluzione del contesto. 

Occorre, altresì, sottolineare come la mera presenza dell’IA nei sistemi educativi non garantisca auto‐

64



maticamente risultati equi e inclusivi. Come evidenziato da recenti studi (Padua, 2025), l’accesso agli stru‐
menti educativi basati sull’IA potrebbe risultare limitato in contesti caratterizzati da basso reddito o da 
infrastrutture tecnologiche inadeguate, così da accentuare il divario digitale esistente. Di conseguenza, è 
necessario che, ai differenti livelli, i responsabili delle politiche educative si impegnino affinché l’imple‐
mentazione dell’IA avvenga in modo da promuovere effettivamente l’equità e l’inclusione, rendendo gli 
strumenti digitali ampiamente accessibili e rispettosi della diversità di esigenze e di background dei diffe‐
renti utilizzatori.  

La formazione continua del corpo docente e del personale scolastico si rivela indispensabile per man‐
tenersi al passo con l’evoluzione delle tecnologie IA e delle loro applicazioni in ambito educativo. Ciò ri‐
chiede investimenti significativi in programmi di sviluppo professionale e la creazione di comunità di 
pratica dove condividere esperienze e conoscenze.  

È necessario che la valutazione critica e la riflessione etica permeino ogni fase dell’adozione dell’IA in 
campo educativo, attraverso un monitoraggio costante degli effetti delle tecnologie e un’attenta consi‐
derazione delle implicazioni sociali e educative. In questo contesto, le linee guida metodologiche ed etiche 
elaborate dall’UNESCO (2019, 2024a, 2024b) e dalla Commissione Europea (EC, 2022) forniscono frame‐
work importanti per garantire che l’IA sia sviluppata e implementata in modo responsabile, trasparente 
e orientato all’inclusione. Tuttavia, questi quadri di riferimento internazionali necessitano ancora di un’ap‐
plicazione sistematica e coerente a livello locale, dove le pratiche concrete prendono forma nella quoti‐
dianità educativa. 

Il futuro dell’IA nell’educazione dipenderà dalla capacità di costruire una sinergia efficace tra tutti gli 
attori coinvolti – istituzioni scolastiche, docenti, ricercatori, sviluppatori tecnologici, studenti e famiglie – 
nel perseguire un’implementazione che ponga il processo di inclusione al centro dell’agire educativo. Solo 
attraverso questa collaborazione multidisciplinare e multilivello sarà possibile realizzare il potenziale in‐
clusivo dell’IA mantenendo al contempo un approccio critico e consapevole verso le sue implicazioni. 

 
 

5. Conclusione 
 

L’integrazione dell’intelligenza artificiale nei contesti educativi rappresenta una sfida complessa e multi‐
dimensionale, che richiede un equilibrio tra innovazione tecnologica e solidi principi pedagogico‐didattici. 
Se da un lato l’IA offre opportunità straordinarie per la personalizzazione dell’apprendimento, l’inclusione 
e il miglioramento dei processi educativi, dall’altro la sua adozione impone una riflessione critica sulle 
implicazioni epistemologiche, metodologiche ed etiche del suo utilizzo. 

Le riflessioni delineate hanno evidenziato la necessità di superare l’approccio tecnocentrico, che rischia 
di ridurre l’IA a una semplice strumentazione didattica, per abbracciare invece una visione pedagogica 
capace di valorizzarne il potenziale trasformativo all’interno di un quadro progettuale consapevole. In tal 
senso, la sua adozione non può prescindere dal ruolo centrale del docente, il quale rimane il principale 
artefice della mediazione didattica e della costruzione di ambienti di apprendimento significativi. 

La tripartizione dell’IA elaborata consente di prospettare un modello interpretativo che supera una 
lettura frammentaria della tecnologia, valorizzandone le potenzialità attraverso un’integrazione sinergica. 
Come strumento, l’IA permette l’individualizzazione dei percorsi formativi e l’accessibilità per gli studenti 
con bisogni specifici; come mediatore, facilita le interazioni educative, supportando la costruzione con‐
divisa della conoscenza; come ambiente, diventa parte integrante dell’ecosistema formativo, contribuendo 
a creare contesti di apprendimento adattivi e inclusivi. Tuttavia, affinché questa multifunzionalità possa 
tradursi in un reale valore aggiunto, è fondamentale che il processo di implementazione tecnologica sia 
accompagnato da un’attenta progettazione pedagogica e da un costante monitoraggio dei suoi effetti sul‐
l’esperienza educativa. 

Da tale quadro, emerge l’importanza dell’AI Literacy intesa come un insieme di competenze necessarie 
affinché docenti e studenti possano non solo utilizzare l’intelligenza artificiale in modo efficace, ma so‐
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prattutto comprenderne il funzionamento, valutarne criticamente le applicazioni e adottare un approccio 
consapevole, etico e responsabile.  

Ciò implica una visione dell’IA non come elemento separato, ma come parte di un ecosistema educativo 
universale, capace di favorire un apprendimento equo, dinamico e flessibile.  

L’adozione consapevole dell’IA non avviene in modo automatico né privo di implicazioni, si configura 
piuttosto come un processo riflessivo e trasformativo, che richiede consapevolezza critica, progettualità 
educativa e dialogo costante tra competenze pedagogico‐didattiche e tecnologiche. 
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